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________
Prot.n. 3651








   Viterbo, 28 giugno 2012
IL DIRIGENTE
VIISTO
il C.C.N.I. concernente la mobilità del personale della scuola per l’anno scolastico        


2012/2013 sottoscritto in data 29.02.2012;

VISTA

l’O.M. n. 20 del 05.03.2012 sui trasferimenti e passaggi di ruolo del personale


docente delle scuole statali infanzia, primaria e di istruzione secondaria ed artistica;

VISTI

gli organici delle scuole medie ed istituti comprensivi della provincia con effetto   


01/09/2012; 
VISTE

le domande dei docenti interessati;

VISTA

la nota prot.n. 983 del 23.03.2006 con la quale la Direzione Generale per il Personale 



della scuola – Uff. IV – del M.I.U.R., dispone la pubblicazione del solo bollettino 



dove risultano protetti i dati sensibili;

D E C R E T A :
sono disposti, per le scuole secondarie di 1° grado, i trasferimenti e i passaggi di cui agli allegati elenchi, che costituiscono parte integrante del presente decreto, nelle sedi e nelle scuole a fianco di ciascun docente indicate, a decorrere dal 01.09.2012.
La Ragioneria Territoriale dello Stato Ex Dir. Terr. Econ. e Finanze di Viterbo - Via Cardarelli -

provvederà ad apportare le variazioni di propria competenza per i docenti trasferiti in altre province.

Avverso i provvedimenti di trasferimento e di passaggio, gli interessati, possono proporre richiesta di tentativo obbligatorio di conciliazione, ai sensi del C.C.N.I. sottoscritto il 29.02.2012, nel termine perentorio di 15 giorni che decorrono dal 28.06.2012, giorno di pubblicazione all’Albo dei trasferimenti e passaggi, inoltrandola all’Ufficio di Segreteria per il Contenzioso, presso l’U.S.P. di Viterbo. In alternativa, gli interessati, possono esperire il tentativo di conciliazione previsto dagli artt. 65 e segg. del D.L.vo n. 165/01.

                                                                                                           IL DIRIGENTE

                                                                                                        Venanzio Marinelli
